
PARERE ESPRESSO DAL CONSIGLIO DELLE AUTONOMIE LOCALI  

AI SENSI DELL’ARTICOLO 11, COMMA 2, DELLA LEGGE REGIONALE 4/2007 

  

 
IL CONSIGLIO DELLE AUTONOMIE LOCALI 

 
 

Vista la proposta di atto amministrativo n. 57/2023, ad iniziativa della Giunta regionale, 

concernente: «Modifica ed integrazione della deliberazione dell’Assemblea legislativa regionale 4 

ottobre 2022, n. 39 concernente: "Linee guida per la programmazione della rete scolastica e 

dell'offerta formativa per il triennio 2023-2026. Decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112"», nel testo 

approvato dalla I Commissione, trasmesso con nota assunta al protocollo n. 380 del 16 novembre 

2023; 

Visto l’articolo 11, comma 2, lettera c), della legge regionale 10 aprile 2007, n. 4; 

Visti gli articoli 20 e 21 del Regolamento Interno del Consiglio delle Autonomie Locali; 

Verificata l’impossibilità di riunire il Consiglio delle Autonomie Locali entro la scadenza del termine 

ai fini dell'espressione del parere di competenza; 

Preso atto della decisione del Presidente di attivare la procedura di approvazione del parere 

telematico, come disposto dall’articolo 20, commi 1, 2, 3, 4 del Regolamento Interno di questo 

Consiglio; 

Vista la proposta di parere formulata dal relatore Alessandro Gentilucci e sottoposta 

all’approvazione del Consiglio attraverso la comunicazione telematica a tutti i componenti del 

Consiglio stesso in data 29 novembre 2023, specificando come termine per l'espressione dei 

pronunciamenti le ore 12 del 30 novembre 2023; 

Verificato che, nel termine previsto, non sono pervenuti pronunciamenti contrari; 

Dato atto, pertanto, che, ai sensi dell’articolo 16, comma 2, e dell’articolo 20, commi 2, 3, del 

Regolamento Interno di questo Consiglio, il presente parere si intende approvato in data 30 

novembre 2023; 

 

DELIBERA 

 

1. di esprimere parere favorevole; 

2. di approvare e presentare all'Assemblea legislativa regionale la seguente osservazione: 

dedicare particolare attenzione alle presidenze dei paesi colpiti dal sisma, che fanno parte del 

cratere ristretto. 

 

 

         Il Presidente 

F.to Alessandro Gentilucci 
 

 
  



 

PARERE ESPRESSO 

DAL CONSIGLIO REGIONALE DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO 

AI SENSI DELL’ARTICOLO 4, COMMA 2, DELLA LEGGE REGIONALE 15/2008  

 
 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO 
 

Vista la proposta di atto amministrativo n. 57/2023, ad iniziativa della Giunta regionale, 

concernente: «Modifica ed integrazione della deliberazione dell’Assemblea legislativa regionale 4 

ottobre 2022, n. 39 concernente: "Linee guida per la programmazione della rete scolastica e 

dell'offerta formativa per il triennio 2023-2026. Decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112"», nel testo 

approvato dalla I Commissione, trasmesso con nota assunta al protocollo n. 187 del 16 novembre 

2023; 

Visto l’articolo 4, comma 2, lettera b), numero 2), della legge regionale 26 giugno 2008, n. 15; 

Visto l’articolo 19 del Regolamento Interno del Consiglio Regionale dell'Economia e del Lavoro; 

Verificata l’impossibilità di riunire il Consiglio Regionale dell'Economia e del Lavoro entro la 

scadenza del termine ai fini dell'espressione del parere di competenza; 

Preso atto della decisione del Presidente di attivare la procedura di approvazione del parere 

telematico, come disposto dall'articolo 19, commi 1,2,3,4 del Regolamento interno di questo 

Consiglio; 

Vista la proposta di parere formulata dalla relatrice Paola Martano e sottoposta all’approvazione 

del Consiglio attraverso la comunicazione telematica a tutti i componenti del Consiglio stesso in data 

29 novembre 2023, specificando come termine per l'espressione dei pronunciamenti le ore 12 del 

30 novembre 2023; 

Preso atto delle motivazioni illustrate dal relatore e riportate nell’Allegato A; 

Verificato che, nel termine previsto, non sono pervenuti pronunciamenti contrari; 

Dato atto, pertanto, che, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, e dell'articolo 19, commi 2, 3, del 

Regolamento Interno di questo Consiglio, il presente parere si intende approvato in data 30 

novembre 2023; 

 

DELIBERA 

 

1. di esprimere parere favorevole; 

2. di approvare e presentare all'Assemblea legislativa regionale le seguenti osservazioni: 

- si auspica che venga previsto se non un cronoprogramma tanto dettagliato come 

precedentemente indicato, almeno una programmazione di massima delle procedure; 

- sarebbe opportuno inserire un richiamo specifico ai comuni montani da indicare nei criteri 

di salvaguardia di zone particolarmente disagiate; 

- si consiglia di individuare, nel rispetto del numero di dirigenze scolastiche assegnate dal 

MIM, criteri coerenti per la distribuzione degli alunni. 

 

           Il Presidente 

F.to Gianfranco Alleruzzo 



  

Allegato A 

 

RELAZIONE 

 

Le modifiche ed integrazioni apportate nella proposta in oggetto prendono in considerazione le 

nuove norme sul Dimensionamento scolastico ed in particolare la riforma dell’articolo 19 del decreto-

legge 6 luglio 2011, n. 98, che inserendo i commi 5-quater, 5-quinquies e 5-sexies, adegua 

l’organizzazione del sistema di istruzione agli sviluppi demografici, stante la previsione della 

diminuzione del numero degli iscritti alle scuole nei prossimi anni a causa della denatalità, ciò 

comportando una riduzione della necessità di personale scolastico. La norma tiene conto, a 

decorrere dall'anno scolastico 2024/2025, del parametro della popolazione scolastica regionale 

indicato per la riforma 1.3 prevista dalla missione 4, componente 1, del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza, nonché della necessità di salvaguardare le istituzioni scolastiche situate nei comuni 

montani, nelle piccole isole e nelle aree geografiche caratterizzate da specificità linguistiche.  

Partendo dalla norma citata, si rileva che le soppressioni proposte sono collegate alla nuova 

normativa la quale ha come obiettivo di garantire ad ogni istituzione scolastica un Dirigente 

scolastico ed un Direttore dei Servizi generali e amministrativi (DSGA). 

La sostituzione a pag.13 Paragrafo “Dimensionamento delle istituzioni scolastiche ai sensi del 

DPR n.233/1998 e s.m.i.” riproduce il contenuto della riforma dall’articolo 19 del decreto legge 6 

luglio 2011, n. 98, quindi un mero richiamo normativo. 

 

                Il Presidente 

  F.to Gianfranco Alleruzzo 


